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Qualche anno fa la guerra era so-
lo una parola da usare nei libri di
storia.. Sapevamo che le guerre
erano in varie parti del mondo ma
non le consideravamo vere e pro-
prie guerre forse perché non “ac-
cadevano sotto casa”, alle porte
dell’Europa, come oggi. Questo ar-
gomento ci tocca molto; al pensie-
ro che ragazzi poco più grandi di
noi in questo momento si trovino a
vivere questa esperienza da un la-
to ci spaventa dall’altro è quasi in-
verosimile. Sembra che l’uomo ab-
bia dimenticato che cosa è stata la
guerra. Alcuni ne parlano con su-
perficialità, altri invece con entu-
siasmo, soprattutto quando si rife-
riscono ai nuovi mezzi altamente
tecnologici usati e sembra quasi
un tornare indietro agli anni del fu-
turismo in cui dinamismo, velocità
e rottura con il passato dominava-
no la maggior parte delle giovani
menti; siamo infatti noi adolescen-
ti ad essere subito entusiasti di tut-
to, siamo noi che pensiamo di es-
sere immortali, siamo noi forse i
più forti e i più fragili. Nonostante
sia consapevole delle varie cata-
strofi che la guerra può provoca-
re, la gente tende comunque a sca-
tenarla. Per cosa? Sinceramente è
difficile alla nostra età trovare del-
le motivazioni così importanti da
mettere a rischio l’intera umanità.
Al di là di questo nostro pensiero,
comunque, la difesa militare ha so-
prattutto oggi una grande impor-

tanza per il bene delle persone
che, come detto prima, si sono tro-
vate la guerra fuori dalla porta. La
difesa si è fortemente evoluta con
tecnologie avanzate. Nei più san-
guinosi conflitti del novecento, i
militari hanno combattuto corpo a
corpo e si trattava principalmente
di ragazzi che vedevano la morte
in faccia ogni giorno. Invece ora,
con le nuove innovazioni, si può di-
chiarare guerra anche solo con un
drone!
Forse sarebbe necessaria una di-
fesa militare comune a tutta l’Unio-
ne Europea ma partiamo dall’esa-
minare la definizione di questi ter-
mini: la difesa militare è l’insieme
delle attività delle Forze Armate di

uno Stato, volte a garantire la sicu-
rezza nazionale e la pace e i suoi
compiti principali comprendono
la difesa da minacce esterne, la ge-
stione della sicurezza, il supporto
in caso di calamità e il contributo a
missioni di pace. La storia del Mini-
stero parte dal Ministero di Guerra
e Marina nel Regno di Sardegna,
che, nel 1850, si divise in Ministero
della Guerra e Ministero della Mari-
na. Dopo l’unità d’Italia entrambi i
Ministeri furono confermati.
Nel 1925, Mussolini creò il Ministe-
ro dell’aeronautica sul modello di
altri Stati europei. Nel 1947 De Ga-
speri riunì i ministeri precedenti
nell’ unico Ministero della Difesa.
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Il Ministero svolge funzioni cru-
ciali per la sicurezza nazionale,
coordina la difesa italiana e rife-
risce al Parlamento sugli aspetti
militari, sulla spesa e sull’attua-
zione dei programmi difensivi.
ù Si propone inoltre di promuo-
vere una cultura di difesa nazio-
nale, coinvolgendo l’intera po-
polazione nella preparazione in
caso di conflitti futuri. Ultima-
mente nel nostro Parlamento ci
sono stati dibattiti che parlereb-

bero di una leva volontaria e ci-
vile per “rinforzare” il personale
delle forze armate. Anche Ger-
mania e Francia stanno discu-
tendo su un ritorno alla leva ob-
bligatoria. Data l’importanza ma
soprattutto l’attualità di questo
tema abbiamo cercato di appro-
fondirlo con domande ai ragaz-
zi della nostra scuola. Quasi tut-
ti sanno che cosa è la difesa mili-
tare e sono in grado di fare qual-
che esempio in tal senso. Quasi
nessuno invece sa quando è ef-
fettivamente nata. Tutti ritengo-
no ingiusto che ragazzi giovanis-

simi debbano andare in guerra.
Se costretti, non dovrebbero
farla prima dei venti, venticin-
que anni finendo di dare il pro-
prio contributo entro i ses-
sant’anni. In relazione invece al-
la situazione attuale viene citata
solo la guerra che coinvolge
Russia e Ucraina.
Delle altre ce ne siamo già di-
menticati? Concludiamo que-
ste nostre riflessioni con una fra-
se di G. Ungaretti, per noi molto
significativa: “La guerra non li-
bera mai l’uomo dalla guerra”.
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